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Raffa amava la vita. E in nome di quell’amore, forse sotto la spinta di 
una campagna mediatica martellante e incessante, aveva annunciato 
“Farò il vaccino, serve per tornare a vivere”. Purtroppo non esiste siero 
che possa sottrarci al Mistero della morte. Nessun elisir o pozione ci 
ridà la giovinezza. Per vivere serve vivere, sempre e con pienezza; 
con gratitudine e, possibilmente, con quella stessa gioia, con quella 
leggerezza e con quell’impegno, con cui “la più amata, da Trieste in 
giù” ha calcato le scene per 60 anni, con la consapevolezza però che 
nel mondo dello spettacolo nulla di ciò che appare è. 
Amata dal grande pubblico, con 60 milioni di copie di dischi venduti, 
riconosciuta dal The Guardian come sex symbol europeo e come 
“icona culturale che ha insegnato all’Europa le gioie del sesso”, 
Raffaella Carrà è stata invece poco apprezzata da una parte del ceto 
semicolto progressista: non piaceva il rimbambimento italico via cavo 
operato da certe trasmissioni come “Pronto Raffaella” – antesignano 
della tv trash berlusconiana - in cui far contare alla gente dei fagioli 
contribuiva a rendere gli italiani più docili e manipolabili. Mentre le folle 
l’adoravano, una minoranza, la vedeva come parte di quella schiera 
di imbonitori, inserendola nel baraccone del decadimento intellettuale 
della società. Chi aveva ragione? 
Oggi, con il senno di poi, è sufficiente un confronto con gli attuali 
showman e le showgirl per inquadrare la figura della Carrà nella giusta 
prospettiva e ammirarla in tutta la sua grandezza di artista nazional 
popolare. In politica, piccoli uomini e piccole donne del tutto privi di 
spessore - come Di Maio, Salvini, Letta, Meloni etc - non possono 
tenere insieme una nazione come facevano un tempo, Moro, Berlinguer, 
Craxi, pur con tutti i loro limiti ed errori. Analogamente nel mondo dello 
spettacolo il senso di unità del popolo italiano garantito da personaggi 
come Morricone, Milva, Fracci, Baudo e Carrà, non può essere 
rimpiazzato dalle odierne star dell'intrattenimento: Fedez, Barbara 
d'Urso, Ilary Blasi, ecc. oltre a non essere dissimili da un prodotto 
ben confezionato uscito da una catena di montaggio, sono divisivi in 
quanto megafoni amplificatori del punto di vista di una elite distante e 
in forte contrapposizione ai reali bisogni della popolazione. Raffaella 
Carrà ha “rappresentato” il popolo nelle sue molteplici sfaccettature, 
incarnando un’Italia ancora innocente che si scandalizzava per un 
ombelico in mostra, ma che al contempo votava per la legalizzazione 
dell’aborto e per il divorzio; ma anche l’Italia gaudente e spensierata 
degli anni ‘80. Grazie a lei passavano sullo schermo e entravano nelle 
nostre case figurine popolari esemplari: l’operaio, la balia, il contadino 
e il cuoco non ancora promosso chef, l’emigrato e l’immigrato, insieme 
ai loro desideri e alle loro emozioni. 
L'Italia come soggetto collettivo in realtà ha fatto sempre fatica ad 
esistere. Ora che vengono meno anche le figure iconiche della cultura 
nazional-popolare, si azzera quel poco di coesione che malgrado tutto 
sussisteva flebilmente. Il vuoto è tutto ciò che resta. 

Miriam Alborghetti
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5G, GRAZIE A RENZI TORNA L’INCUBO 
ELETTROSMOG 61V/M

Prima la mistificazione di Matteo Renzi nell’idea 
acritica ed evoluzionista di progresso ineludibile, 
“rinunciare al 5G è un po’ come se avessimo 
rinunciato alla ferrovia nel 1800”. E adesso il colpo di 
stato elettromagnetico per abrogare i 6 V/m di campo 
elettrico nell’emissione delle antenne telefoniche: “Il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 
luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 
del 28 agosto 2003, già abrogativo del decreto del 
Ministro dell’ambiente 10 settembre 1998, n. 381, è 
abrogato”. Tra la maggioranza che sostiene il Governo 
Draghi, Italia Viva è quella che più di tutte punta ad 
assecondare i piani delle industrie e di Vittorio Colao: 
un comma contenuto in un emendamento firmato 
dai deputati Luciano Nobili, Silvia Fregolent e Marco 
Di Maio vuole infatti stracciare una delle legge più 
cautelative d’Europa. Lo scopo è irradiare nell’aria 
fino a 110 volte più elettrosmog di oggi, cioé a 61 V/m. 
L’emendamento è nell’articolo 40 del provvedimento 
assegnato alle commissioni riunite Affari Costituzionali 
e Ambiente della Camera, in sede referente, sulle 
“Semplificazioni del procedimento di autorizzazione 
per l’installazione di infrastrutture di comunicazione 
elettronica e agevolazione per l’infrastrutturazione 
digitale degli edifici e delle unità immobiliari”, cioé 
al disegno di legge che dispone la conversione del 
decreto-legge del 31 maggio sulla governance del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza nelle misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure.
Sul 5G è infatti chiara e nota la posizione di Matteo 
Renzi e di Italia Viva: “investire davvero nel 5G non 

richiede solo stanziamenti – ad inizio anno disse l’ex 
presidente del consiglio, decisivo nella caduta del 
Governo Conte bis – ma soprattutto semplificazioni 
per la realizzazione (proseguendo il percorso iniziato 
nel dl Semplificazioni), una revisione dei limiti alle 
emissioni elettromagnetiche e in generale una spinta 
dal governo nazionale anche rispetto a resistenze 
locali”. Forte del suo diploma di istituto tecnico 
commerciale, Luciano Nobili ha poi detto che “il 5G 
è un’autentica rivoluzione, e sui temi dell’innovazione 
c’è una possibile consonanza larga che va oltre i 
confini dei partiti di maggioranza e opposizione. Non 
possiamo permetterci di bloccare lo sviluppo dell’Italia 
per timori infondati sui rischi legati al 5G”. Al tempo 
della tecnoribellione degli oltre 600 Comuni d’Italia, 
Imprenditore sul web, Marco Di Maio s’era infine 
premurato di interrogare il governo sulla proliferazione 
di notizie Stop 5G, spacciate come fake, solo perché 
sgradite ai poteri forti: “quali iniziative di competenza 
il Governo intenda intraprendere per supportare lo 
sviluppo del 5G a fronte del diffondersi di ordinanze 
da parte dei sindaci per il blocco della posa degli 
impianti anche al fine di garantire il superamento del 
cosiddetto digital divide”.
Sul fronte opposto, per scongiurare l’abrogazione 
dei 6 V/m nell’innalzamento fino a 61 V/m, l’Alleanza 
Italiana Stop 5G nei mesi scorsi ha promosso la 
petizione da 64.000 firme, proteste e manifestazioni 
in piazza, un appello ai parlamentari e una staffetta 
di sciopero della fame adottata da 135 volontari, 
alternati per 18 giorni in una protesta gandhiana che 
ha fatto il giro del mondo.

ITALIA VIVA VUOLE STRACCIARE UNA DELLE LEGGI PIÙ CAUTELATIVE D’EUROPA. 
LO SCOPO È IRRADIARE NELL’ARIA FINO A 110 VOLTE PIÙ ELETTROSMOG DI OGGI 





LA TUTELA DELL’AMBIENTE
NELLA PARTE PRIMA DELLA COSTITUZIONE

Ha ricevuto il primo Sì dell’aula del Senato il disegno 
di legge costituzionale di modifica dell’art. 9 della 
Costituzione. È la prima volta dall’entrata in vigore di 
quest’ultima che si pone mano a una modifica della 
Parte prima e questo desta non poche perplessità. 
“Con l’inserimento dell’ambiente tra i “principi 
fondamentali” della Costituzione, la nozione stessa di 
“Stato comunità”, accolta in Costituzione, si allarga 
e si completa, dovendosi considerare oggetto di 
tutela non solo la “Comunità politica”, ma anche la 
“Comunità biotica”. In sostanza si potrà finalmente 
affermare che la nostra Costituzione repubblicana 
e democratica tuteli davvero “la vita” in tutte le 
sue forme e fin dove essa arriva”. Lo asserisce 
Paolo Maddalena, Vice Presidente Emerito della 
Corte Costituzionale, attraverso le sue parole ne 
comprendiamo l’importanza. 
“A me sembra, pur essendo tra coloro che temono 
qualsiasi modifica di questo tipo per il timore di 
emendamenti peggiorativi, che l’approvazione del 
testo formulato dalla Commissione affari costituzionali 
sia un gran passo in avanti nella tutela ambientale. Ci si 
era arrivati con una sentenza della Corte di Cassazione 
del 1979, la quale, partendo dal collegamento dell’art. 
2 Cost, che riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, con l’art. 32 Cost., che tutela la salute 
come diritto fondamentale del cittadino e interesse 
della Collettività, era arrivata alla conclusione, poi 
ribadita dalla stessa Cassazione e dalla Corte 
costituzionale, dell’esistenza in Costituzione di un 
“diritto fondamentale all’ambiente salubre”. Di qui 

l’inserimento dell’ambiente, dell’ecosistema e dei 
beni culturali, nell'art. 117 Cost., comma secondo, 
dedicato alle competenze legislative esclusive dello 
Stato. L’aggiunta della nozione di ambiente nell’art. 
9 appare come la conferma necessaria da parte del 
legislatore costituzionale di un principio già individuato 
dalla giurisprudenza, e la sua collocazione tra i 
“principi fondamentali” ha una enorme importanza 
per le funzioni e la struttura stessa del nostro Stato 
Comunità. Infatti, ponendo come oggetto di tutela 
l’ambiente, l’ambito di efficacia dei principi e delle 
norme costituzionali si estende ben oltre il concetto 
di territorio (finora considerato il più ampio oggetto 
di regolamentazione costituzionale) e investe l’intera 
“biosfera”, cioè quella fascia d’aria di circa quattro 
chilometri di spessore nella quale si esistono 
elementi di vita. Che la parola “ambiente” coincida 
con il significato della parola “biosfera” è stato già 
affermato nella Convenzione UNESCO sull’ambiente 
del 1972, ed è stato ripreso in tre sentenze della 
Corte costituzionale: la n. 378 del 2007, la n. 104 del 
2008 e la n. 1 del 2010". Insomma, affermare che la 
Repubblica tutela il paesaggio, il patrimonio artistico 
e storico della Nazione e l’ambiente significa allargare 
l’oggetto della tutela costituzionale ben oltre i limiti 
tradizionali, tutelando un complesso di beni che 
comprende il “territorio” con tutto ciò che contiene, 
dalla vegetazione alle opere dell’uomo, la “forma 
del territorio”, e cioè il “paesaggio”, i “beni artistici e 
storici” e “l’ambiente”, cioè la “vita universale”, nella 
quale tutto si distingue, ma tutto è interconnesso.

di Barbara Pignataro
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LA COSTITUZIONE 
RACCONTATA AI BAMBINI
LA REPUBBLICA
TUTELA IL PAESAGGIO – ARTICOLO 9

L’Italia tutela il paesaggio
protegge l’ambiente, lo cura.
L’Italia vuol dare alla gente
acqua terra e aria pura.

É questa la grande ricchezza
promessa ai suoi cittadini
e vuole che tutti ne godano
i grandi, gli anziani, i bambini.

Non è una ricchezza infinita
eppure c’è chi non capisce:
la spreca, la ignora, la oltraggia,
oppure se ne impadronisce.
Riempie di case le coste
e versa veleni nei fiumi
appicca il fuoco nei boschi
e soffia nell’aria i suoi fumi.

Di Anna Sarfatti - Illustrazioni di Serena Riglietti
Nata dall’esperienza diretta dell’insegnante Anna 
Sarfatti, ecco un’introduzione originale agli articoli 
più importanti della Costituzione che si rivolge ai più 
piccoli con la vivacità e la freschezza delle rime e 
delle illustrazioni. “Perché non è mai troppo presto 
per conoscere e amare i concetti di diritto, dovere, 
libertà, uguaglianza, pace, giustizia e dignità”. 

ANNA SARFATTI è nata a Firenze nel 1950. É stata 
insegnante nella scuola dell’infanzia per molti 
anni, ha scritto numerosi testi per bambini, saggi 
di pedagogia e nella sua lunga esperienza ha 
imparato ad ascoltare i bambini, le loro riflessioni e 
i loro pensieri. “Siamo cittadini e siamo importanti” 
le affermazioni di Niccolò e Melania, suoi alunni, 
hanno ispirato l’autrice nella realizzazione di un 
adattamento del testo costituzionale per i bambini. 
“Ho pensato a una raccolta di filastrocche perché 
suggeriscono l’idea del gioco, e obbligano chi 
scrive a dare ritmo ai pensieri e a non cedere alla 
retorica o alla monotonia”, così Sarfatti.  (B.P.)



USCIAMO (FORSE)
DALLA PLASTICA

Il 3 luglio è entrata in vigore la direttiva Europea 
SUP con la quale si mettono al bando i prodotti 
di plastica monouso, in alcuni casi se ne limita 
solo l'impiego. Cannucce, piatti e bastoncini 
cotonati per pulire le orecchie, ma anche tazze, 
posate e contenitori per alimenti. Escluse dalla 
lista le bottiglie di plastica ed i bicchieri. Tutti i 
prodotti in plastica oxo-degradabile. Lo scopo 
è quello di ridurre l'incidenza di determinati 
prodotti di plastica sull'ambiente, quello marino in 
particolare. La direttiva riguarda anche gli oggetti 
prodotti con plastica biodegradabile come le 
bioplastiche computabili. Una scelta non condivisa 
da Legambiente che sottolinea l'importanza di 
preservare le filiere industriali della bioeconomia 
italiana fortemente penalizzate dalla norma.
Che cos' è la Direttiva SUP
La Direttiva SUP è un intervento normativo 
dell’Unione Europea, approvato nel 2019, che dal 
3 luglio 2021 vieta l’utilizzo di determinati prodotti 
in plastica monouso per i quali esistono alternative 
in commercio. Con l’obiettivo di combattere 
l’inquinamento marino causato dalla dispersione 
della plastica, questo intervento normativo, che 
ha il fine di colpire le tipologie di oggetti in plastica 

più presenti tra tutti i rifiuti ritrovati sulle spiagge 
del nostro continente, è noto col suo acronimo – 
SUP – e il suo nome per intero è Single Use Plastic, 
letteralmente “plastica monouso”.
La Normativa menziona la plastica oxo-degradabile, 
una tipologia alla quale vengono aggiunti additivi 
per accelerarne la successiva biodegradazione. 
Dice esplicitamente all’art. 3 che gli unici polimeri 
esclusi dal divieto sono quelli naturali non modificati 
chimicamente. Bioplastiche e plastiche vegetali, 
siano esse derivate da fonti rinnovabili (totalmente o 
parzialmente) o da quelle petrolchimiche, rientrano 
tra i polimeri modificati chimicamente e quindi 
fra i materiali vietati. Contraria Legambiente che 
vede nella norma un pericolo per le industrie della 
bioeconomia italiana, ad oggi leader in Europa.
Il punto però è un altro, in Italia la normativa 
europea trova uno scoglio, manca infatti il decreto 
di recepimento di dare attuazione al bando e ciò 
significa che anche se il divieto è entrato in vigore 
il 3 luglio, non potrà ancora trovare applicazione 
concreta, dunque ciò che possiamo fare noi 
cittadini è cercare di ridurre al minimo l'uso della 
plastica monouso e non disperderla nell'ambiente.
Direttiva dell’Unione europea UE 2019/904

COS’È LA DIRETTIVA SUP – SINGLE USE PLASTIC
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POLITICA A LADISPOLI, GRANDO VERSO LA CANDIDATURA BIS 
CON L’OMBRA DI PASCUCCI NON CONVINTO PERÒ DI SCENDERE IN CAMPO

Calma apparente. Mosse e contromosse da 
studiare attentamente. Nell’incertezza politica, 
di sicuro c’è che tra meno di un anno si tornerà 
al voto per eleggere il nuovo sindaco. Sia a 
Ladispoli che a Cerveteri con intrecci suggestivi 
tra i due comuni. Perciò per ora relax e tintarella 
sotto l’ombrellone, dopo l’estate inizierà la 
maratona amministrativa interessante come 
non mai sotto tanti punti di vista. Intanto a 
Ladispoli ci si attende un segnale forte e chiaro 
dal centrosinistra. Al Pd e alle altre forze della 
coalizione il compito di riuscire a mettersi 
d’accordo per trovare un candidato all’altezza 
della situazione. Inutile girarci intorno. Il nome di 
Alessio Pascucci è circolato in queste settimane. 
Il sindaco etrusco non potrà ripresentarsi nella 
sua città dopo il doppio mandato. Ma si sa, è 
un calcolatore stratega, e se non ha l’appoggio 
pieno del centrosinistra probabilmente nemmeno 
valuterebbe di scendere in campo. E poi, secondo 

voci di corridoio, starebbe attendendo la grande 
occasione per varcare i confini territoriali e 
puntare in alto, lui che comunque è il leader di un 
partito a livello nazionale. Il Pd è stato comunque 
scosso dalla questione di Marco Pierini. Il 
consigliere comunale ha votato il punto relativo 
al centro commerciale sulla via Aurelia (unico tra 
gli schieramenti di opposizione) e coerentemente 
ha mollato la “scialuppa” del Partito Democratico 
annunciando di esser rientrato alla base, ovvero 
con la lista “Ladispoli Protagonista” ma con 
l’ombra di accordi in chiave futura, e non di certo 
col centrosinistra. E il Federico Ascani consigliere 
metropolitano e consigliere comunale Pd? E che 
dire di Eugenio Trani consigliere di Ladispoli 
Città? Quest’ultimo andrà per conto proprio? 
Nomi ipotetici ma l’impressione è che la quadra 
ancora non ci sia, mentre Crescenzo Paliotta non 
esclude il ritorno, rievocando il grande Califano 
mentre l’attuale segretario Silvia Marongiu aspira 

IL CENTROSINISTRA PROVERÀ AD ORGANIZZARSI MA ANCORA NON C’È IL NOME. 
IL CINQUE STELLE IN ATTESA DI CAPIRE COSA ACCADRÀ A LIVELLO NAZIONALE



al grande passo.
Alessandro Grando è il favorito come candidato 
del centrodestra. L’attuale sindaco si è schermato 
dalle ultime critiche – secondo l’opposizione 
e a varie associazioni – per aver dato troppo 
spazio ad una «cementificazione», come dire, 
spropositata. Ladispoli ha vissuto l’esperienza di 
un doppio mandato con Gino Ciogli (1997-2007), 
poi con Enzo Paliotta (2007-2017) e il giovane 
primo cittadino vorrebbe provare ad emulare i 
predecessori. Gode del pieno appoggio della Lega 
e di Forza Italia e nell’ultimo anno ha mostrato una 
certa “facilità” nell’epurare chi lo aveva sostenuto 
guadagnandosi un posto in Giunta (ultimo caso 
spinoso quello dell’allontanamento di Francesca 
Lazzeri, senza dimenticare le dimissioni volute o 
no di Lucia Cordeschi e la scorsa estate di Amelia 
Mollica Graziano con un’altra miriade di delegati 
con le valigie in mano). A proposito. La mossa 
di nominare alle Politiche giovanili il delegato 
Edoardo Petrone deve essere inquadrata 
anche in prospettiva elettorale. Insomma piena 
sinergia con l’onorevole Alessandro Battilocchio 
coordinatore provinciale di Fi. Semmai il discorso 
è diametralmente opposto con Fratelli d’Italia che 
al momento ha tre consiglieri dissidenti: Giovanni 
Ardita, Raffaele Cavaliere e Miriam De Lazzero. 
Ci sono poi i consiglieri che non si sono mai 
discostati da Grando (Renzo Marchetti e Daniela 
Marongiu) generando la frattura interna al partito.  
Bisognerà ricucire lo strappo per evitare scenari 
incresciosi ma c’è tempo. Bisticci a parte, 
Grando, prima del voto, presenterà il conto, 
rivendicando opere e progetti comunque andati in 
porto. L’impressione è che il centrosinistra dovrà 
recuperare terreno e se possibile accordarsi su 
un nome convincente.
E il Cinque Stelle? Non vi è dubbio che il caos 
nazionale potrà influire sulle realtà comunali. 
E Ladispoli non è immune dal rischio di veder 
vanificato il lavoro fatto in tutti questi anni, 
che aveva portato alla conquista di tre seggi, 
poi diventati due in seguito al passaggio del 
consigliere Ida Rossi (non senza polemiche) con 
Ladispoli Città.
E Italia in Comune cosa farà se Pascucci non 
dovesse lanciarsi a Ladispoli? Italia Viva di Renzi 
cercherà alleanze? Nodi da sciogliere, magari 
chissà proprio in questa estate rovente. Non 
meno importante la partita nella città cerveterana 
che sceglierà il sindaco nuovo nel 2022. Come 
detto Pascucci non potrà ricandidarsi. E forse è 
ancora più affascinante sapere chi cercherà di 
raccogliere l’eredità. I nomi iniziano a circolare 
anche nella città Unesco e magari qualche carta, 
come in una partita a poker, verrà calata sul 
tavolo nelle prossime puntate.



di Emanuele Rossi

AL COMUNE DI LADISPOLI
 DIPENDENTI PENSIONATI TORNANO A LAVORARE GRATIS

Personale ridotto all’osso e, al momento, nessuna 
assunzione all’orizzonte nel comune di Ladispoli, 
se non tramite avvisi di mobilità. Ecco allora la 
scelta valorosa di ex dipendenti andati in pensione: 
tornare a lavorare gratis. Tutto secondo le regole 
anche perché la Legge lo consente attraverso una 
determina dirigenziale. Era accaduto nei mesi scorsi 
con Tonino Patriarca, una vita trascorsa nel settore 
Tributi, poi con Paolo Lombardi, figura importante 
nell’Anagrafe e Leo Cerretoni, Servizi sociali e 
Trasporto scolastico. A settembre la storia forse 
si ripeterà con Tonino Arata, da 43 anni impiegato 
nell’Economato e ormai prossimo al pensionamento 
ma pronto a rinunciare al ritiro definitivo a vita 
privata per non lasciare anche i colleghi a sbrigare 
un mucchio di pratiche che ingolfano i servizi. Altri 
due sono pronti a lasciare Palazzo Falcone dopo 
aver raggiunto i limiti d’età lavorativi: gli architetti 
Carlo Passerini e Roberto Silvi. Generosità sì, 
solo che la carenza dei numeri è un problema 
serio e i dipendenti attuali si fanno in quattro. Di 
bandi non se ne parla al momento, gli strascichi 
di “Concorsopoli” alimentano preoccupazioni 
nella classe dirigenziale e politica. Tuttavia 
l’amministrazione comunale non vuole farsi trovare 

impreparata ed è pronta a percorrere una strada 
secondaria. A spiegarlo è il consigliere comunale 
e delegato al Personale. «Predisporremo un avviso 
di mobilità – risponde Filippo Moretti – in modo da 
inserire otto figure tra le varie categorie, e poi forse 
altre due ancora. Alcuni magari saliranno di grado 
con nuovi incarichi. Sappiamo bene che gli enti 
locali sotto questo punto di vista sono in affanno, 
spero che in futuro si possa procedere con un vero 
e proprio bando che probabilmente offre anche 
migliori garanzie». Discorso a parte meriterebbero 
i percettori del reddito di cittadinanza. Non sono 
pochi a Ladispoli, oltre 400 verranno sottoposti ai 
colloqui. Ma questa tematica merita certamente 
un ulteriore approfondimento e sarà nostra cura 
parlarne nei prossimi numeri de l’Ortica del Venerdì.  
Cerveteri. Non è che in terra etrusca vada meglio. 
E lo ha lasciato intendere anche il sindaco Alessio 
Pascucci spiegando in una nota stampa riferita 
all’assunzione a tempo determinato di 4 vigili urbani, 
sottolineando come «l’obiettivo di questo ultimo 
anno di mandato è far ripartire – ha detto – il mondo 
dei concorsi all’interno del Comune, anche in vista 
dei prossimi pensionamenti di numerosi dipendenti 
che da tanto tempo prestano servizio per l’Ente». 

E INTANTO LA GIUNTA PENSA AD AVVISO
PER SELEZIONARE OTTO FIGURE DOPO L'ESTATE
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LADISPOLI SUMMER FEST
PRENOTAZIONI APERTE FINO
A DOMENICA 11 LUGLIO 

Le prenotazioni per accedere ai concerti del Ladispoli 
Summer Fest sono aperte fino a domenica 11 luglio 
alle ore 23:59. Si potranno effettuare solo online, 
attraverso un modulo predisposto per l'occasione, 
nella sezione dedicata sul sito del Comune di 
Ladispoli (https://www.comunediladispoli.it/
summerfest2021/concerti). I biglietti sono gratuiti e 
solo su prenotazione. Location: Oasi di Palo
30 luglio ARISA
31 luglio GIUSY FERRERI
01 agosto THE KOLORS

LADISPOLI, FIERA DEL LIBRO
In piazza Rossellini Tiziana Giardoni, moglie del 
batterista dei Pooh, Stefano D'Orazio, ha presentato 
domenica 4 luglio l’opera "Tsunami". L’uscita del 
libro era stata programmata a marzo 2021, Tiziana 
Giardoni ha deciso di pubblicarlo e onorare l'impegno 
a cui Stefano aveva dedicato l'ultimo anno di vita. 

LADISPOLI, SUMMER HIPPIE
Buona musica e un panorama meraviglioso a 
lungomare Marina di Palo un weekend, quello 
passato, all’insegna del divertimento. Sul palco 
i Cugini di Campagna, la Quasar Band e i balli di 
Michael Jackson. Tra giochi e street food con un 
grande dj set domenica si è chiusa una tre giorni 
organizzata dall’associazione Insieme per Ladispoli. 
Il comune ha concesso l’uso del suolo pubblico, 
Fabio Ciampa ha lavorato affinché la città godesse di 
momenti piacevoli come da tempo non accadeva, a 
partire dal montare uno schermo gigante in occasione 
della partita della Nazionale, gara che coincideva 
con l’inizio del concerto dei Cugini di Campagna, 
slittato solo di qualche ora. A dimostrazione che una 
soluzione si trova sempre, quando si ha a cuore il 
benessere della comunità e la voglia di stare insieme 
supera le manie di protagonismo. Un ringraziamento 
a Fabio, Giancarlo e a tutti i collaboratori.   (B.P.)





LADISPOLI, CALCIO:
È PARTITA L'ERA FRANCESCHINI 

PRESENTATO IN CONFERENZA STAMPA 
IL NUOVO ALLENATORE DELL'ACADEMY. 
VOLTI NUOVI ANCHE NELLA DIRIGENZA.

Presentazione all’Angelo Sale. C’è voglia di ripartire 
e mettersi alle spalle un altro anno difficile per la 
pandemia. L’Academy Ladispoli si ripresenta 
facendo conoscere il nuovo allenatore. Aldobrando 
Franceschini avrà una doppia missione: lottare per 
vincere attraverso il bel gioco.   
L’intero comparto societario lo ha affiancato 
tra cui due volti nuovi: Furio e Valerio Fischer, 
rispettivamente dirigente e team manager. 
Confermati Gioacchino La Pietra come direttore 
generale e Claudio Carelli direttore sportivo. Il 
Ladispoli alla presenza della presidente, Sabrina 
Fioravanti e della vice, Barbara Del Greppo, 
ha svelato il suo obiettivo: tornare in serie D. 
«Quest’anno abbiamo raccolto meno rispetto a 
quanto seminato – parla La Pietra – le nostre energie 
però non sono dimezzate ma raddoppiate per essere 
protagonisti nella prossima stagione. Vogliamo fare 
bene e abbiamo allargato la famiglia con l’innesto 
dei Fischer aggiungendo professionalità. La scelta 
del tecnico che con la Boreale ci ha dato filo da 
torcere nel campionato passato è stata condivisa. 
Desideriamo dare continuità al progetto». Palla a 
Franceschini. «Doveroso ringraziare la dirigenza 
e la presidente – dice – per avermi dato questa 
possibilità. I presupposti ci sono per fare non 
bene ma benissimo. Abbiamo le carte in regola 
per provare a lottare per qualcosa di importante 
attraverso il gioco. Ne vincerà una soltanto, vorrei 
però un calcio propositivo aggiungendo le mie idee 
al cinismo di questa squadra. Un mix perfetto». 
Ufficializzato il primo acquisto dalla Boreale. 
Giovanni Formilli, attaccante.

Emanuele Rossi





di Barbara Pignataro

ETRURIA ECO FESTIVAL:
SUBSONICA, NEGRITA, VASCO BRONDI,

E COMACOSE PER L’ESTATE CERITE

Nella nuova location del Lungomare dei Navigatori 
Etruschi si svolgerà la XV edizione di Etruria Eco 
Festival, che quest’anno abbraccerà l’intero mese 
di agosto. 
Presentato in diretta social dal sindaco Pascucci 
e l’assessora Federica Battafarano, il cartellone 
vedrà esibirsi band musicali nazionali con una 
particolare attenzione ai più giovani “che hanno 
maggiormente sofferto le privazioni e le chiusure 
dell'ultimo anno e mezzo. Vogliamo che sia un 
Festival di rinascita, di ripartenza” così il Primo 
Cittadino. 
Sul palco di Etruria Eco Festival: 
Martedì 10 agosto: la band La Rappresentante 
di Lista, disco di platino con il brano "Amare". I 
Melancholia, gruppo divenuto celebre per la sua 
partecipazione alla 14esima edizione di X Factor.
Tra il 14 e il 15 agosto: serata-evento "Eco Etruria 
Sound System", oltre a Brusco, con la sua band 
“Roots in the Sky” Piotta, Metal Carte, Ice One e 
Raina, sotto la supervisione del personale presente 
sarà consentita l'accensione di falò in spiaggia. 

Domenica 15 agosto, il Lungomare dei Navigatori 
Etruschi si accende con il Body Funk Festival, un 
alternarsi continuo di DJ che accompagnerà il 
pubblico fino all’alba. Un vero e proprio viaggio 
musicale con la storia della house e funk music 
mondiale attraverso dj set e set elettroacustici con 
artisti d'eccezione e special guest.
Giovedì 19 agosto: Vasco Brondi, cantautore e 
scrittore, uno dei più importanti esponenti della 
musica indie italiana, ex leader della band Le Luci 
della Centrale Elettrica. 
Venerdì 20 agosto: I Negrita.
Sabato 21 agosto: Il duo musicale indie pop/rap, 
Coma_Cose. 
Domenica 22 agosto: Subsonica. 
Sarà possibile prenotarsi per la partecipazione ai 
concerti sul circuito Dice https://dice.fm/?lng=it 
a partire dalle ore 12:00 di martedì 6 luglio. Ogni 
nominativo potrà prenotare un massimo di quattro 
biglietti per concerto. Tutti i concerti sono gratuiti 
e rispetteranno le vigenti normative anti-Covid in 
tema di spettacolo dal vivo.

CONCERTI IN RIVA A MARE, PASCUCCI:
"CAST STRAORDINARIO PER LA XV EDIZIONE DEL FESTIVAL"
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TOMBAROLI
E SEPOLCRI IMBIANCATI

Nel momento in cui si amplifica con esagerata enfasi 
l’anniversario dell’attribuzione di sito Unesco alle 
Tombe cervetrane e tarquiniesi, che in vero, stando 
ai numeri, allo stato mortifero dei pini e cipressi che 
conducono alla Banditaccia, all’inutile,costosa e da 
tempo abbandonata nuova struttura, alla miserrima 
sorte del trenino, non ne ha arrestato la crisi, 
riporto una serie di considerazioni su quelli che, da 
anni,vengono utilizzati a giustificazione di incapacità 
di gestione della Necropoli: i tombaroli!
Tombaròlo: “Chi ricerca e scava abusivamente 
tombe antiche, protette dalla legge, per asportare 
da esse oggetti preziosi o comunque d’interesse 
archeologico da vendere ad amatori e collezionisti e 
Musei”. (Treccani).
Profanare una tomba è un atto sacrilego, un’azione 
con cui si compromette, si offende o si annulla il 
carattere sacro di un luogo. I luoghi in cui riposano 
i morti, pur sepolti da millenni, andrebbero lasciati a 
luogo di compianto e meditazione. Così non è stato, 
così non è per la gran parte dei compianti.

Prendendola alla lontana si può ragionevolmente 
affermare che la spoliazione delle tombe è sempre 
esistita, soprattutto come dimostrazione di superiorità 
militare o religiosa nei confronti degli sconfitti.
Erano ruberie non sistematiche, quasi sempre di 
asportazione di oro o metalli preziosi: il resto o 
distrutto o lasciato abbandonato.  
Le tombe a parete, scoperchiate dagli eventi naturali 
vennero utilizzate come luoghi di eremitaggio, di ex 
voto o come rifugio per pecore e capre: pratiche che 
si sono prolungate per alcuni secoli.
Le cose cambiarono nei primi decenni dell’Ottocento, 
quando esplose una vera e propria “febbre da tomba”. 
Febbre che contagiò solamente gli aristocratici, 
proprietari di immensi latifondi, o i loro affittuari.
Insomma il sacco dell’Etruria avvenne ad opera di 
non illuminati signorotti che videro nella predazione 
delle Necropoli un surplus economico. Furono loro, 
per circa un secolo, ad avere una sorta di esclusiva 
degli scavi.
È a loro imputabile dunque il sacco dell’Etruria.

di Angelo Alfani

Ph © Cavallo
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Un nome per tutti, il più importante e il più notorio: 
Luciano Bonaparte, il principe tombarolo di Canino. 
La spinta ulteriore al saccheggio fu l’andare incontro 
alle potenzialità economiche che i nascenti musei 
italiani, ed in misura maggiore quelli delle grandi 
capitali europee, disponevano e misero sul tappeto 
dell’acquisizione di cultura. Nessuna legge vietava lo 
scavo e il commercio di tali oggetti: unica forma di 
controllo ufficiale era la prelazione Vaticana su quanto 
rintracciato nel suo territorio.
L’industria degli scavi a Vulci andò avanti per decenni.
A Cerveteri le cose non funzionavano molto 
diversamente. Due esempi. Il primo, l’elenco dei 
risultati degli scavi ufficiali del decennio d’oro (1831-
1841): 27.575 oggetti denunciati.
Il secondo: il viaggio nel 1838 a Cerveteri della 
scozzese E. Hamilton e del marito, ricchissimo 
reverendo protestante. Lunghi e polverosi percorsi 
su carrozze spaccaschine, sali e scendi su tumuli 
impraticabili, luoghi di soste deprimenti e miseri, 
furono ripagati dallo svelarsi di un mondo ricco di storia 
e da innumerevoli acquisti. I due dopo aver visitato 
assieme al segaligno prete Regolini i tumuli al Sorbo, 
dove  parteciparono al ritrovamento di cocci ed altro 
buccherame, su consiglio del prete tombarolo fecero 
visita alla casa del benestante del paese. In meno 
di un’ora comprarono intere collezioni di scarabei e 
gemme, anelli d’oro e collane, casse colme di monete 
romane e greche. Vasi geometrizzanti, una ventina a 
figure nere e una decina a figure rosse, più un superbo 
vaso ateniese firmato da Eufronio e Onesimos. Tanto 
che il Reverendo rivolgendosi alla moglie commentò: 
“Basta cara, non possiamo raccogliere tutto”
Se le cose stavano così è evidente che i tombaroli 
di questo ultimo scorcio di secolo hanno ben minori 
responsabilità di quante normalmente vengano loro 
attribuite. Che non vuol dire che i piccoli danni non 
siano sempre tali.
Lo spontaneismo archeologico di massa attribuibile 
ai tombaroli è cosa relativamente recente: ebbe inizio 
sul principio degli anni Cinquanta per poi esaurirsi 
(o quasi) nel corso degli anni Novanta. Il termine 
tombarolo è un neologismo appioppato dai giornalisti 
agli scavatori delle necropoli etrusche della bassa 
Maremma. La diffusione dei cocci in tutto il mondo 
occidentale ha reso tale termine internazionale. 
L’aggettivo “clandestino” è del post guerra, ed è la 
solita patacca, essendo i tombaroli a tempo pieno 
noti a tutti.
Oltre ai professionisti dello spido, in quegli anni, 
squadrette improvvisate, a carattere famigliare e 
o sodale, tentavano la sorte muovendosi come 
talpe dalla Banditaccia a Montebadoncino. Fatiche 
suppletive che potevano andare in buca permettendo 
l’acquisto della seicento o di rialzare un piano della 
tanto sospirata casa.







SALOTTO D’ESTATE 2021
PALCO DELLA PRO LOCO
DI MARINA DI CERVETERI

6 APPUNTAMENTI MUSICALI
DA NON PERDERE

SABATO 10 LUGLIO
MUSICA CARAIBICA
CON I LOS SONEROS ROAD
SABATO 17 LUGLIO
LA COMPAGNIA HASTA LA VISTA IN “SOTTO 
LE STELLE”, TRIBUTO MUSICALE DEDICATO 
AI GRANDI ARTISTI ITALIANI SCOMPARSI. 
DOMENICA 18 LUGLIO
“DAL VESUVIO AL COLOSSEO”, 4 PASSI 
TRA LE PIÙ BELLE MELODIE ROMANE E 
NAPOLETANE CON LUISA
SABATO 24 LUGLIO
I GRANDI SUCCESSI DEGLI ANNI 60/70
CON IL GRUPPO MUSICALE QUASAR BAND
DOMENICA 25 LUGLIO
“ROCK GRAFFITI”
CON IL GRUPPO MUSICALE STONEHENGE
SABATO 30 LUGLIO
“ITALIAN GRAFFITI”: I MITICI GRUPPI 
MUSICALI DEGLI ANNI 60 E I LORO GRANDI 
SUCCESSI RIPROPOSTI DA PIERO E GIANNI 
GIACOMINI

CERENOVA, LARGO FINIZIO SNC - ORE 21.30
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AQUAE CAERETANAE, LE TERME RITROVATE

Grazie al lavoro incessante di ripulitura e recupero 
curato dai volontari del gruppo Archeologico del 
Territorio Cerite, al GATC, alla Sovraintendenza 
Archeologica per l’Etruria e al Polo museale civico 
di Santa Marinella, dopo decenni di abbandono 
lo straordinario sito archeologico delle Aquae 
Caeretanae sta tornando a vivere.
Lo annuncia soddisfatto Flavio Enei, archeologo, 
Direttore del Museo Civico di Santa Marinella 
“Museo del Mare e della Navigazione Antica”, 
ribadendo come il sito debba essere riconsegnato 
alla comunità e al territorio. Proseguono dunque 
i lavori di recupero mentre sarà possibile visitare 
l’area tutte le domeniche di luglio. 
Le acque termali più calde d’Italia.
“Tutto ebbe inizio alla fine del 1986 quando nella 

zona di Pian della Carlotta, in prossimità della 
località del Sasso, nel territorio di Cerveteri, a 
seguito di un’aratura? effettuata dal proprietario 
del terreno fu segnalata, alla Soprintendenza 
Archeologica dell’Etruria Meridionale, un’ampia 
presenza di particolari cocci, di frammenti fittili e 
resti di marmo e di vetro insieme a numerosissimi 
tasselli di mosaico, il tutto sparso su di una 
superficie estremamente ampia. Iniziati i lavori di 
ricerca affiorarono subito alcune soglie in marmo 
(di giallo antico e di Carrara) ed, a cinque metri di 
profondità, furono rinvenuti i resti di  due grandi  
vasche, quelle del calidarium e del tepidarium 
circondati da ben tre file di sedili sempre in 
marmo, ma non solo, visto e considerato che 
sotto una volta brillavano dei gran bei mosaici 

FLAVIO ENEI: “DOMENICA 4 LUGLIO È STATO POSSIBILE ILLUSTRARE
LO STRAORDINARIO SITO ARCHEOLOGICO DELLE AQUAE CAERETANAE”

di Barbara Pignataro



policromi con le loro rispettive tessere in pasta 
vitrea di colore blu, verde, giallo, nero e rosso 
a disegnare un’esplosione di fiori su campo 
bianco. Ma, insieme a ciò, fu rinvenuta, con 
grande soddisfazione da parte di tutti ( ci fu 
anche un brindisi in proposito effettuato presso 
l’antiquarium di Pyrgi ove erano stati depositati 
tutti i rinvenimenti), una decisiva e dirimente 
colonnetta votiva con su scritto: “A Giove e alle 
fonti delle acque ceretane”, questa ritrovata  
insieme ad altre “anonime” colonne varie con 
l’aggiunta di un bustino muliebre somigliante ad 
una Faustina, un pezzo di sedile con una zampetta 
di leone ed inoltre, lungo quella parte di parete 
rimasta indenne, i tubi di terracotta che recavano 
l’acqua calda per riscaldare gli ambienti”. Dal sito 
del GATC.
In difesa della nostra memoria storica.
Il Gruppo Archeologico del Territorio Cerite 
è un’associazione volontaristica di cittadini 
impegnati per la valorizzazione dei beni culturali, 
con particolare riferimento al patrimonio 
storico-archeologico dell’antico territorio cerite. 
L’associazione, forte del contributo di archeologi, 
filologi, storici, architetti e storici dell’arte, si 
propone di divulgare la conoscenza della storia 
del comprensorio, attivandosi per permettere la 
partecipazione diretta dei cittadini alle iniziative di 
salvaguardia, studio e recupero funzionale delle 
testimonianze del passato, in collaborazione con 
gli Enti preposti. Il Gruppo, con oltre 250 soci 
è attivo attraverso i settori operativi terrestri e 
subacquei, sul territorio dei comuni di Fiumicino, 
Ladispoli, Cerveteri, Tolfa e Santa Marinella
Per info e prenotazioni visite: 3396276583 
(Roberto Della Ceca)



di Barbara Pignataro
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TROVARE IL PROPRIO SPAZIO NEL MONDO 
ATTRAVERSO LO SPORT

Una squadra di basket, rugby e pugilato disabili. 
La proposta di Valentina D’Alessandro accolta 
a livello nazionale, partirà dalla confraternita di 
Santa Marinella, “Abbiamo trovato i benefattori per 
reperire le carrozzine, il sindaco di Canale metterà 
a disposizione la palestra e la Misericordia avrà per 
la prima volta una realtà sportiva” racconta l’atleta 
emozionata nel veder realizzare il suo progetto.  
Intanto a Santa Marinella domenica 4 luglio si 
è svolta la prima edizione delle Mini Olimpiadi 
per diversamente abili – 1° Memorial Alessandro 
Davoli, presenti la Montevirginio Rugby nella 
persona dell’allenatrice, nonché membro della 
Misericordia, D’Alessandro; Stefano di Stefano, 
governatore di Santa Marinella, la comunità tutta. 
La manifestazione è stata organizzata in memoria 
di Alessandro Davoli, un giovane di Santa Marinella 
scomparso recentemente a causa di una malattia 
rara. Presenti i genitori del ragazzo, sostenuti dalla 
società sportiva, sensibile verso chi si trova ad 
affrontare da solo una malattia rara, una disabilità.   
Protagonisti della giornata, i ragazzi 
dell’associazione Stella Polare APS. Per chi non la 

conosce, l'associazione, nata 17 anni, si occupa 
di ragazzi disabili e questo è il primo anno che 
organizza un evento sportivo dedicato a loro. 
Una giornata all’insegna dello spirito sportivo, 
occasione per i partecipanti di vivere momenti di 
gioia insieme a tutta la comunità. Un successo al 
Parco Martiri delle Foibe, a cui Valentina, futura 
allenatrice della squadra disabili, ha contribuito 
con la grinta che la contraddistingue. L’abbiamo 
conosciuta a Canale per il suo impegno nella 
lotta alla fibromialgia, patologia di cui lei stessa 
è affetta e per la quale scende in campo affinché 
la fibromialgia venga inserita nei LEA e per vivere 
senza limiti, nonostante il dolore. Non senza 
sacrifici, ma è un traguardo possibile, la storia di 
Valentina, attuale allenatrice dei bambini della 
Montevirginio Rugby, è un esempio di quanto forza 
di volontà, solidarietà e fede insieme vincano. E lo 
sport che si apre al mondo della disabilità, diviene 
lo strumento attraverso il quale è possibile trovare 
il proprio spazio nel mondo. La prima squadra di 
rugby di diversamente abili della Confraternita di 
Misericordia Santa Marinella è realtà.

MINI OLIMPIADI - 1° MEMORIAL ALESSANDRO DAVOLI





ORIOLO, RECORD D'EUROPA: 
ALBERI ALTI 45 METRI
SCOPERTI NELLA FAGGETA
DI MONTE RASCHIO, PATRIMONIO MONDIALE 
UNESCO NEL PARCO REGIONALE
DI BRACCIANO

Oriolo Romano. Sensazionale scoperta naturalistica 
nel Parco Naturale Regionale di Bracciano-
Martignano. Nella faggeta di Monte Raschio sono 
stati misurati alberi da record, alti fino a 45 metri. 
Si tratta di faggi, ma anche cerri, censiti dal team 
di esperti guidati da Alfredo Di Filippo (docente di 
Botanica nel Dipartimento di Scienze Agrarie e 
Forestali dell’Università della Tuscia a Viterbo e 
National Geographic Explorer) nell’ambito del piano 
di monitoraggio e per la conservazione delle faggete 
UNESCO in collaborazione con l’Ente Parco. 
Faggete con alberi che raggiungono tali altezze 
sono estremamente rare in tutta Europa. La scoperta 
va considerata come eccezionale. Infatti non solo 
è singolare la quota molto bassa e collinare nel 
pieno del clima mediterraneo su cui si snoda l’intera 
faggeta oriolese (543,5 metri s.l.m. rispetto alle altre, 
di norma al di sopra di 1.000 metri s.l.m.), ma lo è 
anche l’altezza degli alberi, considerato che il faggio 
di solito realizza 25-35 metri nelle fustaie a quote più 
elevate sull’Appennino. “Il risultato è frutto di una 
serie favorevole di combinazioni ecologiche molto 
particolari, ma anche dello stato di conservazione 
della foresta”, sostiene Di Filippo,. “Monte Raschio è 
un sito molto fertile, con un microclima unico, in cui le 
dinamiche naturali della foresta vetusta consentono 
di esprimere un’eccezionalità biologica ed ecologica 
a livello europeo”. Faggi con queste altezze, in Italia 
si possono rinvenire a quote superiori sui rilievi 
vulcanici dei Monti Cimini e nel massiccio montuoso 
del Gargano. 





Cerveteri (Rm) 
Via Soprani Fratelli, 50

Tel./Fax 06 9943155 - Cell. 360 240002
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NOTTE BIANCA 2021: ANCORA UN SUCCESSO 
TARGATO ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI

Ancora un successo per l’Associazione 
Commercianti Bracciano che tra il 3 e il 4 luglio con 
l’organizzazione della Notte Bianca ha animato le vie 
del centro storico e del primo tratto di via Principe di 
Napoli. Negozi aperti fino a mezzanotte, giocolieri 
per le strade, spettacoli e concertini davanti ai 
vari locali. Si è trattato della conferma della buona 
organizzazione che la associazione di categoria 
è riuscita ancora una volta a mettere in campo. 
Soddisfazione è stata espressa dai cittadini e dai 
turisti. Da più parti è arrivato anche il consiglio di 
ripetere la manifestazione allargandone il perimetro 
alla parte alta del paese. Rispetto agli altri comuni 
rivieraschi di Anguillara e Trevignano per Bracciano 
la presenza di una Associazione Commercianti 
si rileva un prezioso valore aggiunto. Sono molte 
e tutte riuscite le iniziative organizzate nel corso 
degli ultimi anni. Fino a 4 luglio cittadini e turisti 
hanno avuto modo di visitare anche la mostra della 
filiera casearia produttiva locale. Dal pascolo alla 
tavola, si potrebbe dire in un racconto fotografico 
che ha interessato alcune aziende casearie locali 

come quelle dei fratelli Pitzalis e quella dei fratelli 
Gentili (Azienda Valle Luterana). In esposizione 
nella mostra organizzata da Organizzazione 
Nazionale Assaggiatori Formaggi con il Comune 
di Bracciano alcuni momenti caratteristici della 
produzione casearia raccontata dai protagonisti. 
In mostra anche gli scatti del compianto fotografo 
Sandro Becchetti tratte dal volume Tenutelle 
Vendesi edito dal Parco di Bracciano-Martignano. 
Questa prima settimana di luglio segna inoltre una 
discreta presenza turistica. Sono 205, al luglio 
i turisti presenti a Bracciano nelle 111 strutture 
ricettive attive come dai dati riportati dal portale 
dedicato all’imposta di soggiorno. Arrivano anche 
i fondi regionali annunciati per la sicurezza. Per 
Bracciano sono 65.134 euro. “Per il secondo 
anno – commenta il consigliere regionale Emiliano 
Minnucci - la Regione Lazio ha stanziato fondi a 
favore dei comuni lacustri per garantire una migliore 
accoglienza ai turisti ed un maggior controllo delle 
spiagge, ormai una misura strutturale destinata a 
durare nel tempo”.

ASSEGNATI I FONDI REGIONALI PER LA SICUREZZA:
OLTRE 65MILA EURO PER L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE



IL COMITATO
DIFESA LAGO BRACCIANO
AI CANDIDATI SINDACO
DI ROMA: “IL LAGO NON SI TOCCA”

Roma non pensi di poter arrogarsi il diritto, 
come già è avvenuto, di provocare un disastro 
ambientale attingendo acqua dal lago di 
Bracciano al di fuori da situazioni d’emergenza 
come previsto dalla concessione ad Acea Ato 2. 
Il lago è un ecosistema tutelato a livello regionale 
ed europeo e non può essere soggetto a logiche 
economiche. Il possesso del 51 per cento delle 
azioni Acea da parte del Campidoglio non deve 
più consentire situazioni come quelle che si sono 
verificate nel 2017 e per le quali gli allora vertici 
di Acea, unitamente ad altri imputati, devono 
rispondere del reato di disastro ambientale.
E’ importante che Roma si renda consapevole 
che non può sfruttare l’hinterland a suo 
piacimento.
Auspichiamo che i profitti che oggi Roma 
incamera quale azionista di maggioranza 
della multinazionale Acea vengano investiti 
nell’ammodernamento infrastrutturale e in nuovi 
sistemi di stoccaggio dell’acqua. Il Comitato 
inoltre la necessità di una legge regionale 
sulle autorità di bacino e la restituzione al lago 
delle acque reflue del depuratore ex Cobis 
opportunamente trattate, condizioni, entrambe, 
poste alla base della nostra adesione al Contratto 
del Lago di Bracciano.

Comitato per la Difesa
del Bacino Lacuale Bracciano-Martignano 
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a Ariete
Elemento Fuoco
Pian piano sta tornando la tranquillità 
che ultimamente bramavate tanto. 
Questo periodo un po’ tormentato 
vi lascia però qualche incertezza, 
ma il vostro obbiettivo ora è lasciarvi 
ciò che è accaduto alle spalle e 
riprendere fiducia in voi stessi.

b Toro
Elemento Terra
Vi sentite molto riflessivi: state 
dedicando un pensiero a tutto ciò 
che è particolarmente significativo 
per voi. Spesso fa bene prendersi dei 
momenti per abbandonarsi ai propri 
pensieri, basta che però non ritornino 
delle preoccupazioni dal passato. 

c Gemelli
Elemento Aria
Prendere delle decisioni importanti 
potrebbe essere difficile in questa 
settimana, dato che mentre le vostre 
emozioni vi consigliano una strada, 
la vostra razionalità ve ne consiglia 
una opposta, ma non temete: con il 
tempo capirete cosa è giusto fare.

d Cancro
Elemento Acqua
Secondo le stelle questa settimana 
è particolarmente fortunata: chissà 
se nella vostra vita questa fortuna 
riguardi le faccende amorose o 
quella svolta lavorativa di cui già 
parlavamo la settimana scorsa. 
Ad ogni modo, sfruttate al meglio 
quest’occasione.

e Leone
Elemento Fuoco
Quello che è successo ormai è 
successo e non si può cambiare il 
passato, perciò non fate l'errore che, 
per tentare invano di farlo, vi perdiate 
il presente, soprattutto perché è ricco 
di sorprese per voi, le prime delle 
quali riguarderanno l'amore.

f Vergine
Elemento Terra
State creando un vero e proprio 
rapporto duraturo tra voi e le vostre 
passioni più grandi, ed è forse proprio 
questo il momento di pensare ad un 
futuro che le comprenda: cosa vi 
ferma dal trasformare il vostro lavoro 
in qualcosa che davvero amate?

g Bilancia
Elemento Aria
Questo è il momento giusto per dare 
inizio ai vostri nuovi propositi: qualsiasi 
ambito della vostra vita vogliate 
cambiare, questo è un periodo 
proficuo per farlo, ottenere i risultati 
che volete ed iniziare a costruire la 
realtà che desiderate attorno a voi.

h Scorpione
Elemento Acqua
Per voi dello Scorpione questa 
settimana sarà importante 
soprattutto sotto il punto di vista 
amoroso: se le cose non vanno con 
il vostro partner presto ci saranno 
degli sconvolgimenti, una rivoluzione 
che colpirà anche i single, seppur in 
maniera differente.  

i Sagittario
Elemento Fuoco
In questa settimana possibili problemi 
di comunicazione soprattutto con la 
vostra famiglia. Se però ci saranno 
dei litigi importanti, vi consiglio di non 
mandarli troppo avanti e riconoscere 
il momento in cui bisogna fermarsi 
per vivere sereni.

l Capricorno
Elemento Terra
Continuano i successi nell’ambito in 
cui vi siete dedicati maggiormente 
in questo periodo: è bene perciò 
cavalcare l’onda e trarre de questa 
scia positiva tutto quello che riuscite. 
In amore invece vi consiglio ancora 
di aspettare un pochino di tempo.

k Acquario
Elemento Aria
È arrivato, come spesso vi capita, un 
profondo desiderio di cambiamento, 
quasi di rompere le tradizioni ma 
preservarle allo stesso tempo. In 
amore potrebbero facilmente crearsi 
delle tensioni, che però possono 
essere risolte altrettanto facilmente.

l Pesci
Elemento Acqua
Per voi nati sotto il segno dei pesci si 
delinea un periodo di prosperità ma 
anche di concretizzazione di quei 
desideri profondi che rispecchiano 
i propri ideali. State attenti però a 
prendere decisioni molto importanti 
di fretta: più in là si scopriranno 
sbagliate.

P'astraSettimana dal 9 al 15 luglio

di Pamela Stracci 
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I cani nati sotto questo 
segno sono molto 
sensibili e necessitano 
di un padrone attento 
che li faccia non solo 
sentire come membro 
attivo della famiglia ma 
come se fosse un proprio 
cucciolo soprattutto 
se appena accolto in 
casa. Non amano infatti 
i cambiamenti drastici, 

sono molto casalinghi e sono molto sensibili a 
qualsiasi novità anche minima: un pomeriggio 
lasciato in casa perché dovete andare dal 
dentista, per esempio, basterà al vostro amico 
per sentirsi abbandonato e rifugiarsi nel suo 

guscio con un bel broncio. Con la stessa facilità, 
evitando che il padrone lo sgridi in modo duro 
ma piuttosto con voce ferma ma pacata anche 
quando fa qualche marachella, ritorneranno 
giocosi e amorosi. Come gli amici umani sono 
lunatici, capricciosi e molto suscettibili e hanno 
sempre il bisogno di carezze e coccole. Sono 
ottimi genitori, premurosi e attenti verso i propri 
cuccioli e anche verso i bimbi umani per i quali 
sono un ottimo compagno di giochi e di vita.
Risulta un animale socievole a patto che altri 
animali o umani non siano troppo invadenti 
nel loro spazio vitale. Posati e seri, sono ottimi 
compagni di viaggio ma meno di avventura 
perché non hanno il coraggio e l’intraprendenza 
dei cani Ariete per esempio. Amano gli spuntini 
soprattutto se sono nervosi. Amano l’acqua.

AstroPet           L'oroscopo degli amici a quattro zampe
                                     d Cancro

Il pianeta che domina questo segno d’acqua è la 
Luna. I gatti del Cancro sono animali pertanto molto 
attivi di notte e meno di giorno ma sono anche molto 
miagoloni alla ricerca costante di cibo e spuntini e 
di tante, tante coccole: sono capaci di svegliarvi in 
piena notte presi dal bisogno di essere accarezzati 
o consolati anche senza motivo perché sono alla 
costante ricerca di affetto. Anche con gli estranei 
sarà particolarmente invadente perché sempre alla 
ricerca di coccole e attenzioni fino all’inverosimile. 
Con il padrone umano, soprattutto se single e 
quindi tutto per lui, stabilisce un contatto viscerale 
e simbiotico, di vera adorazione. Pigrone e amante 
delle comodità, attenzione a sgridarlo soprattutto 
bruscamente perché avrete l’effetto contrario: alla 
prima occasione lascerà un ricordino sul tappeto o 

dentro un vaso per farvi dispetto. 
Premuroso con i suoi cuccioli, con 
i cuccioli umani potrebbe entrare  
in competizione di coccole oppure 
potrà sentirsi eccessivamente 
escluso dalla famiglia, facendo 
dispetti a più non posso. È un 
gatto casalingo che non ama molto 
allontanarsi dalle sue comodità 
e dal suo ambiente, quindi mal 
sopporta i viaggi o i trasferimenti. 
Capriccioso, è capace di farvi 
aprire varie scatolette di cibo prima 
di dargli un’assaggiata mentre 
potreste trovarlo a mangiare la 
minestrina dal piatto di vostro figlio. 

di Pamela Stracci 

C A N E

G AT T O





   

Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale

Credo che avesse ragione il professor Meluzzi, 
un neurologo, quando ad inizio pandemia 
Cov-19 manifestò perplessità sul vaccino da 

somministrare. Il nuovo coronavirus è un virus Rna, muta 
con facilità e frequenza, come quello dell’Aids, dell’Ebola.                                                                                                                                     
Per contrastare l’infezione deve essere ripetuto e modificato, 
adattato ai cambiamenti, come quello dell’influenza, altro 
virus Rna. In effetti Meluzzi si rifaceva al pensiero di Albert 
Sabin, il medico che ha messo a punto la vaccinazione 
orale antipolio e non brevettandola. I virus si dividono 
a seconda dell’acido nucleico che contengono un virus 
Dna (come il vaiolo o la poliomielite) e virus Rna come 
quelli sopracitati. Sabin era contrario alla vaccinazione 
antinfluenzale per questo motivo. L’esperienza sul campo, 
le vere empiriche evidenze scientifiche mi portano a 
pensare che dobbiamo altresì distinguere l’immunità 
postvaccinale permanente (quella contro i virus Dna) e 
quella epidemica transitoria, stagionale (quella contro i 
virus Rna). Altra distinzione riguarda se trattasi di epidemia 
oppure di pandemia permanente, stanziale (è il caso del 
Covid-19). I vaccini, sia a vettore virale (Astrazeneca, 
Sputnic, Sinovax etc) e quelli a mRna (ossia messaggeri 
Rna) sono utili se somministrati preventivamente ma non 
danno una immunità permanente, bensì temporanea 
perché poi devono essere ripetuti e cambiati secondo delle 
varianti del virus. Sono pertanto efficaci, per i pazienti più 
fragili come quello dell’influenza annuale. Basta osservare 
quei paesi in cui la somministrazione virale è stata poco 
messa in pratica (14%) vedi Russia che ha ora un alto 

numero di decessi e ricoveri in terapia intensiva e ancora 
di più in Australia (con bassisime vaccinazioni al 5%) ove la 
situazione è ancora più grave. Pertanto è giusto vaccinarsi 
ma senza farsi troppe illusioni riguardo al futuro. La 
vaccinazione britannica con Astrazeneca (oggi Vaxzevria) 
e quella israeliana con Pfizer/Biontech portate a termine, 
almeno con una sola dose praticamente a tappeto, fino 
a raggiungere l’immunità di gregge, dopo sei mesi hanno 
visto risalire bruscamente il numero dei contagi per la 
nuova variante Delta (indiana). Tutto ciò però non ha fatto 
aumentare né i ricoveri in terapia intensiva né tantomeno 
quello dei decessi. E’ un segnale evidente che i vaccinati, 
pur reinfettandosi, hanno reagito meglio dal punto di vista 
immunitario. L’alternativa alle vaccinazioni ripetute durante 
la pandemia stanziale è stata la terapia farmacologica. 
Nei pazienti sintomatici quella domiciliare, praticata da 
diversi medici di base, ha salvato tante vite umane. E’ 
stata però messa all’angolo, non considerata utile … forse 
credo perché costasse troppo poco. A pensar male …                                                                                                                                                
Ora gli “scienziati” hanno annunciato, bontà loro, che 
in autunno avremo ben cinque diverse nuove terapie 
domiciliari. La domanda sorge spontanea. Che prezzo 
avranno? Il sospetto che dietro la medicalizzazione 
terapeutica virale ci siano dei vantaggi economici non 
credo sia infondato. Chi comanda la ricerca scientifica 
oggi? Quali scopi ha? Il sottoscritto, come tanti altri medici 
di famiglia, è stato trattato da “peones”, da “praticone” 
senza basi scientifiche, senza nè arte nè parte. Come 
siamo lontani dalla medicina di Pasteur e Sabin!

“COME SIAMO LONTANI DALLA MEDICINA DI PASTEUR E SABIN!”
LE TERAPIE DOMICILIARI CONTRO IL COVID SONO STATA MESSE ALL’ANGOLO
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SPESA BUONA, SPESA CATTIVA

di Alfonso Lustrino
Fisioterapista - Educatore Alimentare

Durante gli incontri di Educazione Alimentare nelle 
scuole medie, alla domanda: “Qual è la spesa 
intelligente”, la risposta è quasi unanime: “Quella 
che costa meno”. E diciamo che anche molti adulti 
condividono questa opinione. Quante volte, di fronte 
agli scaffali del supermercato ci siamo chiesti: “Ma 
come cavolo faccio a sapere davvero se quello che 
sto per comprare è di qualità?”. E magari: “Com’è 
possibile che ci sia tanta differenza di prezzo tra 
un marchio e un altro? In fondo alla fine si tratta 
dello stesso alimento…”. Domande come queste 
affollano la mente di molti consumatori e alla fine 
si ripiega sulla marca conosciuta, sulla confezione 
più accattivante, sulle caratteristiche che vengono 
vantate sul pacchetto o sul prezzo più basso. Eppure 
si sa che un buon modo di avere informazioni su un 
alimento è esaminare la sua etichetta. Facile a dirsi, 
un po’ meno facile a farsi…  Intanto è intuitivo capire 
dall’elenco quali sono gli ingredienti più abbondanti, 
infatti vengono riportati in ordine di quantità, quindi 
se il primo ingrediente di un biscotto è lo zucchero 
possiamo tranquillamente passare oltre. Ma al di là 
delle immagini confortanti e invitanti che troviamo sul 
fronte del pacchetto, bisogna districarsi tra le sigle 
europee degli additivi e cercare almeno di individuare 
gli ingredienti da “semaforo rosso”. Sotto quelle sigle 
precedute da “E” si possono nascondere molecole 
sgradite o perché sospette di produrre danni seri 
alla salute di chi le consuma con i cibi, o perché 
semplicemente servono a “imbellettare” l’alimento e 
farlo sembrare sempre fresco anche quando parte 
da materie prime che non lo sono, o a correggerle 
anche più radicalmente, facendo scomparire i difetti 
che altrimenti percepiremmo al primo assaggio. 
Facciamo qualche esempio sui cosiddetti “prodotti 
secchi”, come pasta, marmellate, biscotti, 
creme, scatolami, sott’oli ecc. Quelli di un livello 
superiore non dovrebbero contenere conservanti, 
coloranti, glutammato, correttori di sapidità, 

ingredienti OGM, carni separate meccanicamente.  
A proposito della carne separata meccanicamente 
presente nella maggior parte dei wurstel e delle 
crocchette in commercio, sapete di cosa si tratta? 
La carne separata meccanicamente è ottenuta 
rimuovendo i residui di carne dalle ossa o dalle 
carcasse dell’animale usando mezzi fisici, che 
portano quindi alla perdita o alla modifica della 
struttura fibrosa del muscolo una volta rimossi i tagli 
più pregiati. La “poltiglia” che si ricava di carne ha 
ben poco, infatti ha un colore sbiadito (che viene 
corretto con i coloranti) e un sapore indefinito 
(che viene modificato grazie agli additivi e al sale).  
Purtroppo sugli scaffali della grande distribuzione 
organizzata (GDO) non sempre si trovano prodotti 
di qualità, perché l’imperativo è rendere l’articolo 
conveniente, e per abbassare il prezzo spesso è 
indispensabile abbassare la qualità della materia 
prima e della lavorazione. Quindi eccoci di fronte 
a bottiglie di olio a 2 euro, prodotti da forno 
fatti con farine di oltreoceano, confezioni da 10 
uova a 1,5 euro, carni e pesci provenienti da 
allevamenti intensivi, pasta a 40 centesimi ecc.  
Una prima garanzia per una spesa “buona” è costituita 
dalla certificazione biologica. Il biologico è un sistema 
di produzione che offre determinate garanzie. 
Comprare biologico vuol dire scegliere per sé e per 
i propri cari un cibo sano, buono e onesto, ottenuto 
senza sostanze chimiche di sintesi, senza OGM, 
liberi dalle neurotossine, senza diserbanti (ormai 
presenti in tutte le falde acquifere), fertilizzanti chimici, 
radiazioni, additivi dannosi, e senza la possibilità 
di  creare microrganismi resistenti agli antibiotici. 
Ma significa anche sostenere un’agricoltura fonte 
di vita, lottare contro il saccheggio dell’ambiente, 
rispettare gli animali, salvaguardare la biodiversità 
del pianeta e la salute degli addetti ai lavori. 
Insomma proteggere la salute di tutti, la propria e 
anche quella di chi ancora non mangia biologico.  
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Nel mercato, però, si sono insinuati anche i cosiddetti 
“ecofurbi” che si appropriano ingiustamente di una 
immagine green per rendere i loro prodotti appetibili, al 
pari di chi produce davvero nel rispetto dell’ambiente 
e della salute. La GDO, aspirando alla conquista di 
un’altra fettina di mercato, ha cominciato a proporre 
anche linee biologiche. Ma il biologico è quindi sinonimo 
di qualità? Non sempre. Oltre alla certificazione 
resta indispensabile la lettura dell’etichetta.  
Facciamo un esempio: una nota marca biologica in 
vendita presso la GDO propone un pesto biologico 
con i seguenti ingredienti: aroma di aglio (anziché 
aglio vero), altri aromi (non specificati però), sciroppo 
di riso (dolcificante!), olio di girasole (anziché 
extravergine di oliva come invece prevede la ricetta 
originale), formaggio (generico, al posto del Grana 
Padano DOP della ricetta originale), fiocchi di patate. 
Infine: le materie prime di questo prodotto sono tutte 
provenienti dall’estero (dicitura Agricoltura UE-Non-
UE): aglio cinese, formaggio estero ecc… Sarà pure 
biologico, ma non è un prodotto di qualità.
Se invece consideriamo una gallina che ha vissuto 
per tutta la sua vita in una gabbia angusta, sotto un 
capannone e con luci al neon sparate 18 ore su 24, 
con mangimi industriali, ci si dovrebbe chiedere: che 
uovo potrà produrre? Senza considerare la sofferenza 
dell’animale. Stiamo parlando evidentemente 
degli allevamenti in batteria. Una bistecca di un 
animale che ha sofferto tutta la sua vita a livello sia 
fisico che mentale, che ha raramente o mai visto la 
luce del sole, che non si è mai mosso, che è stato 
sistematicamente trattato con farmaci… è cibo? 
Scegliere  carne biologica diminuisce l’esposizione 
agli antibiotici, agli ormoni sintetici e alle altre sostanze 
chimiche che dagli animali passano al consumatore. 
Oltre a migliorare sensibilmente la vita dell’animale. 
Un recente servizio della rivista “Il Salvagente” ha 
evidenziato che alcuni latti provenienti da allevamenti 
intensivi e in vendita presso una nota catena di 
discount presentavano tracce (tra l’altro) anche tre 
antibiotici contemporaneamente. Alcune settimane in 
noto discount ha proposto una confezione di latte a 
37 centesimi. Com’è possibile arrivare a queste cifre? 
Quindi il prezzo? È evidente che il prodotto biologico 
di qualità costi di più dei prodotti convenzionali. Non 
potrebbe essere altrimenti. Ma forse la domanda 
dovrebbe essere posta su quei prodotti che costano 
“troppo poco”: un motivo c’è, anzi più di uno. 
Facciamo l’ennesimo esempio: un supermercato 
vende una bottiglia da 1,5 l di bevanda a 50 centesimi. 
Gli ingredienti sono: acqua, sucralosio (uno dei 
peggiori edulcoranti sintetici), coloranti e aromi chimici 
(per dare un sapore). I commenti sono superflui. 
Bisogna ammettere che fare una spesa sana 
e consapevole non è facile. È indispensabile 
informarsi bene e dedicargli tempo oppure 
delegare la scelta al negoziante di fiducia.  
Ne va della nostra salute e di quella del pianeta.
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Tutti ormai sapete che la mia specializzazione 
terapeutica è la Terapia di Ipnosi Ericksoniana. 
Nel percorso psicoterapeutico attraverso 

l’Ipnosi, si riesce a “dialogare” con l’inconscio 
in modo più veloce (come quando si prende la 
tangenziale), arrivando a dei risultati terapeutici di 
benessere della persona assistita in tempi più brevi 
delle altre psicoterapie tradizionali. A differenza delle 
altre terapie tradizionali, si costruiscono dei modelli 
di intervento terapeutico adatti a quella persona e 
non ripetibili; le difese, inoltre, vengono accolte 
come parte del modo di vivere della persona, non 
vengono considerate un ostacolo bensì un aiuto, 
una risorsa. L’Ipnosi Ericksoniana viene chiamata 
“naturalistica” perché Milton Erickson aveva capito 
che le persone vanno naturalmente in una trance 
vigile ogni 90 minuti. Ognuno di noi ha almeno un 
ricordo di un’esperienza di lettura di un libro mentre 
viaggiava in un mezzo pubblico con persone accanto 
che chiacchieravano animatamente: sicuramente la 
lettura ha continuato senza ostacoli. L’Ipnosi viene 
definita come “uno stato di coscienza modificato 
in cui si verificano dei cambiamenti nella sfera 
neurofisiologica e fenomenologica della persona”; è 
“uno stato di concentrazione altamente focalizzata su 
stimoli interni od esterni”, attraverso cui la persona, 
in terapia, segue un flusso di pensiero e di immagini 
che l’aiutano nella sua evoluzione personale. È, 
infine, una particolare forma di relazione umana. 
È da sottolineare che la Terapia Ipnotica è una 
psicoterapia perchè aiuta la persona a passare da 
uno stato di malessere ad uno stato di benessere; 
la persona non si sente ingabbiata né la costretta a 
fare delle cose che non vuole. Dà la libera scelta. Il 
terapeuta non ha il potere sulla persone. Purtroppo 

alcune persone usano delle tecniche ipnotiche a 
scopi personali e per recare danno agli altri. In questo 
consistono l’ipnorapina e l’ipnosi di massa, di cui 
ho scritto un articolo lo scorso anno. Vi racconto 
come funziona l’ipnorapina affinché abbiate degli 
strumenti in più per tutelarvi. 1) le persone che 
vogliono rapinare attraverso la comunicazione 
ipnotica si avvicinano ad una sola persona perché 
una sola persona è più facilmente aggirabile di due; 
2) spesso agiscono alla fine della giornata o quando 
presumibilmente la persona sembra stanca e ha le 
difese abbassate; 3) hanno un aspetto rassicurante 
non solo nel proporsi ma anche nel vestiario 
(credo che pochissime persone si fermerebbero a 
chiacchierare con una persona visibilmente ubriaca 
e sporca); 4) iniziano ad usare una comunicazione 
formata da un tono di voce molto lento e cadenzato 
ma accompagnato da contenuti che provocano alti 
livelli di confusione; con la confusione la mente (che 
tende ad avere il massimo risultato con il minimo 
sforzo), si stacca e va in uno stato di trance vigile. 
Qui è doveroso mettere i classici puntini sulle “i”. 
La trance vigile viene provocata dalla confusione 
ma, a differenza di quella terapeutica (che lascia la 
mente libera), nell’ipnorapina la mente è come se 
fosse ingabbiata e senza via d’uscita, in una sorta 
di “paralisi cognitiva”. Cosa fare se si percepisce di 
essere in questa situazione? Interrompere! Andare 
via! Spesso se una persona riceve una telefonata 
oppure entra nella conversazione un’altra persona, 
si interrompe la comunicazione. Cosa bisogna fare, 
invece, se si sospetta di essere stati ingannati e 
derubati con queste tecniche? Denunciare! Queste 
sono rapine come le altre e vanno denunciate e sono 
conosciute dalle Forze dell’Ordine.

LE IPNO-RAPINE
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L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.










